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L'aula del Senato della Repubblica 
Sotto, gente alle urne per le elezioni 

Senato, istruzioni per l'uso 
Dopo tre anni di iniziative e di conflitti, 
il quesito sulla legge elettorale del Se
nato è approdato al giudizio dei citta
dini. Sistema uninominale; tre quarti 
dei seggi con il maggioritario; il restan
te quarto (77 seggi) con la proporzio
nale. Molto articolati gli schieraménti 
per il si e quelli per il no II peso della 

società civile: associazionismo cattoli
co, imprenditori, larga parte del movi-
. mento sindacale sono a favore del re
ferendum. Se vince il sì è in campo un 
nuovo sistema: ma andranno modifi
cati i collegi senatoriali. E la Camera? 
Inevitabile il varo di un sistema omo
geneo negli indirizzi di fondo 

• i ROMA. Il referendum sul
la legge elettorale del Senato 
nasce tre anni fa, con la pri-
ma'raccolta , delle firme. Si : 
chiede di abrogare alcune 
parti della legge vigente, che 
prevede un'elezione a colle- '.: 
glo uninominale (un solo ' 
candidato.per ogni .partito in 
ciascun collegio) ma con un 
sistema sostanzialmente pro
porzionale (col metodo mag
gioritario, cioè 'direttamente 
net collegio, viene eletto solo 
chi supera il 65 per cento def 
voti)." In pratica, la quasi tota
lità de/'St5'sehattìrfveTigqno 
elètti son ilslstemapróporzio-

Cosà cambia con il quesito ; 
elaborato ; dal comitato refe
rendario? Nei 238 collegi in 
cui è diviso il territorio nazlo- ' 
naie viene eletto il candidato . 
che ha ottenuto II maggior 
nùmero di voti, I residui 77 
seggi di cui si compone l'as- ' 
semblea di Palazzo Madama . 
vengono assegnati col siste- -
ma proporzionale, su base re- .<; 
gipnale, sulla base dei. voti , 
raccolti da ogni lista. Quindi -
tre quarti dei seggi con II mag
gioritario, un quarto con la 
proporzionale. -. • 

Ci son voluti tre anni per- •; 
cjhè questo referendum ap-

S
prodasse al voto popolare.; 
Due anni fa, infatti, la Corte : ' 

ostttuzlonale dichiarò inam- .; 
ilsslbile il quesito sul Senato. .' 

definendolo carente dei re- •' 
quisiti di chiarezza e univoci-
(3 richiesti dalla legge. Anale-
ga sorte per il quesito sui Co
muni, mentre veniva ammes- ('• 
so solo il quesito sulla prefe
renza unica alla Camera, ap- • 
provato il 9 giugno '91 dalla 
larga maggioranza del corpo > 
eleltorateTlI quesito sul Sena- " 
to, riformulato sulla base del-
le osservazioni della Corte e 
•appoggialo» da un milione e •' 
mezzo di firme nuovamente '. 
raccolte, è stato infine' am- ' 
messo dalla Consulta:nello 
scorso gennaio. •••- '• a/,.•; •'. • \ •. 

Sono a favore di questo re- '• 
ferendum Pds, De, Psi, Psdi, * 
Pn, Pli. Lega Nord. Contrari ' 
Msi. Rifondazione comunista. 
Rete e la maggioranza dei 

FABIO INWINKL 

verdi, che difendono il siste
ma proporzionale. Uria mino
ranza del Pds (In larga misura 
espressa dall'area dei «comu-
, nisti democratici») sostiene il 
cosiddetto/uno per la riforma»: 
vuole modificare l'attuale si
stema elettorale, ma non nel -
senso voluto dal comitato 
promotore del referendum 

Dissensi anche in alcuni 
esponenti della De (è il caso 
di Misasl) e del Psi (a comin
ciare da Craxi). Assai ampio 
10 schieramento per il st nella ,' 
società civile: Aclì. Azione :' 
cattolica, Fuci, Arci,- Confìn-. 
dustria, Confapi; larga parte 
delle confederazioni sindaca- ' 
li, la Federcasalinghe. 
• . Se il referendum viene ap- • 
provato dagli elettori si deter-
mina - lo ha precisato la Cor- '• 
te costituzionale - un sistema 
in grado di funzionare subito. ; 
11 presidente della Repubblica v-
ha in ogni caso 60 giorni di •• 
tempo prima di promulgare i . 
risultali. Potranno essere ridi-
segnati i collegi elettorali: l'o- ; 
perazione, tecnicamente >e 
politicamente complessa, ap- ' 
pare comunque necessaria. ", 
Cosa potrà fare il Parlamento 
in materia di riforma elettora- ' 
le ' Potrà intervenire, salvo 

che sulle parti abrogate dal 
. voto: ma la sua riforma non 
; potrà Invalidare l'indirizzo in- > 
dicato dai quesito referenda
rio. • •.-..- . ..-••• • 
• Si obietta: il nuovo sistema ' 
non potrebbe riprodurre fé-

; nomeni del tipo di quelli prò- • 
!J filatisi in Francia (uno schie-, 

ramento col 40 per cento dèi • 
voti può ottenere anche l'80 
per cento dei seggi) ? No. Con ' 
la disciplina che scaturisce : 
dal quesito referendario per 
arrivare al 75 percento (il tet- ; 
lo del maggioritario) un grupr 
pò dovrebbe ottènèretómag-1 

giora^jntut^ieoHegCCpsa, , 
del tutto impensabile, avendo , 
a'rnente la geografia politica ' 
e i rapporti di forza nel nostro , 
paese. • .•,••.'•,: ' •.-. '..-.;'..'.•,' 

E per la Camera, non coin- : 
volta ora dal referendum? 
Non c'è alcun obbligo sancito 
per legge. Ma è evidente che : 
l'affermazione di un sistema a 
prevalenza maggioritaria al • 
Senato comporterà l'esigenza : 
di elaborare un sistema omo- ; 

' geneo a Montecitorio: cl6 : ' 
non esclude, ad esempio, che. ' 
esso possa avere una quota 
maggiore di recupero propor-, 
zionale (come del resto è sta- ' 
to indicato in seno alla Bica
merale). ! problemi di omo- ! 

• geneità tra i due sistemi ver-
. rebbero meno qualora, in se- ' 
de di riforme istituzionali, sì ' 
decidesse la trasformazione 
del Senato in una «Camera ' 
delle regioni», con funzioni e : 
ruoli del tutto differenziati da
gli attuali (è la proposta del •' 
Pds, condivisa da altri grup- '. 

spi)... •..-- . . . , , > / • • • • . - . , 
In caso di vittoria del no al- -

\ la consultazione del 18 aprile 
. è prevista una sola conse
guenza: la legge elettorale del-,' 
Senato non potrà essere sot
toposta a nuovi referendum 
per un periodo di cinque an- ' 
ni. Ma, in termini politici, è 
evidente che sarebbe assai 
improbabile l'avvio di una ri- ' 
forma sulla materia «convali-

' data» dal corpo elettorale. Ri
forma rivelatasi già tanto ar-

: dua in questi anni e mesi, in 
Parlamento e alla Bicamerale 

Referendum elettorale 
scheda gialla 

• Volete voi che sia abrogata la legge 6 febbraio '48 
, n. 29 recante "Norme per la elezione del Senato 
della Repubblica" limitatamente alle seguenti partì: 
art. 17.;. limitatamente alle parole "comunque non 

;: inferiore al 65 per cento del loro totale", art. 18... 
limitatamente alle parole "alla segreteria del -
Senato... qualora sia avvenuta la proclamazione 
del candidato.;.; art. 19..., limitatamente alle 

""^^Ér^^siSÈ^We in detBtf dòtlèlio 
ha Ottenuto fl maggior numero di voti validi"... • • 

Il quesito non propone di abrogare la legge elettorale 
ma, cancellando parte degli articoli che la compongono, 
vuole ottenere un diverso sistema di elezione. 
Nascerebbe un sistema misto: maggioritario 
nei 238 collegi e proporzionale per i restanti 77 seggi 

u à Tre quarti dei 315 senaton verranno 
eletti con il sistema maggioritario uninonuna-

; le a un solo rumo. I restanti 77 seggi verranno 
assegnati con il tradizionale sistema propor
zionale. La Corte Costituzionale ha ritenuto 
ammissibile il quesito referendario propostò 
dal Corel proprio perché con la vittoria dei st 
non si creerebbe nessun vuoto legislativo. 

' Unico, ma non vincolante, «ritocco» potrebbe 
' riguardare l'estensione territoriale dei collegi 
• per renderli più omogènei e bilanciati di 

quanto attualmente non siano. Facendo vin-
- cere i si i cittadini varerebbero, in pratica, una 
. vera e propria riforma elettorale immediata

mente operativa. Ma a quel punto i meccani
smi elettorali della Camera e del Senato risul
terebbero molto diversi se non contradditori. 
Tanto da giustificare una rapida e omogenea 
riforma di tutto il sistema di elezione del Par
lamento • . .„ „ 

• i «Tecnicamente» non cambia nulla. Re
sta il quorum del 65% dei voti necessano a far 
scattare il «maggioritario» negli attuali collegi. - ' 
Un quorum cosìalto.da nonessere un obietti- , ; ' 
vo realistico per nessun candidato (fanno ec- - ' 
cezione il collegio della Val d'Aosta e alcuni '-': 
collegi del Trentino-Alto Adige). Attualmente ' ' ' 
i seggi del Senato vengono ripartiti su base re- » 
Rionale con un meccanismo proporzionale ' 
leggerissimamente corretto. Una volta stabili- :/, 
to il numero degli eletti per ciascun partito, ';• 
conquistano il seggio senatoriale quei candì- -,'J 
dati che hanno ottenuto nei propn collegi la >;< 
percentuale più alta di voti. «Politicamente»le -'. 
valutazioni su un'eventuale vittoria dei no di- '•.' 
vergono. C'è chi sostiene che sarebbe una -;;. 
sorta di legittimazione popolare dell'attuale ''!"'• 
sistema proporzionale, chi invece, all'oppo- r 
sto, la giudica una via percorribile per un'e- " 
quilibrata riforma dell'intero sistema elettora
le. . . . . . „ , . _ . . . . 
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Alternanza. Il periodico sosti
tuirsi di un gruppo dirigente al- ; 
la guida del Paese. L'aJteman- * 
za nei vari ordinamenti è forte- •' 
mente condizionata dal siste-
ma elettorale a seconda che . 
«esalti» o «deprima» gli'effetti " 
degli spostamenti degli elettori 
sulla rappresentanza parla
mentare. .,-• • :,.;.• ... 

Ballottaggio. Si usa nei siste
mi elettorali maggioritari quan
do nessuno dei candidati ab
bia ottenuto il quorum neces- . 
sario all'elezione. Gli elettori 
vengono quindi chiamati ad ' 
esprimersi una seconda volta. • 
In genere possono partecipare 
al ballottaggio i candidati che 
nel primo scrutinio abbiano ot- ;' 

' tenuto una percentuale stabili- -. 
: ta o, più comunemente, esso " 

avviene tra i due candidati che '•'• 
hanno ottenuto il maggior nu
mero di voti. 

Coalizione elettorale. Unio-. 
ne di più partiti o formazioni in 
occasione della competizione 
elettorale. Non è imposta da 
nessun regolamento elettora- -
le, ma viene favorita dai siste- -
mi elettorali maggioritari che 
avvantaggiano, nell'assegna- • 
zione dei seggi, i partiti o le for
mazioni che ottengono più vo
ti. ,, . . 

Collegio ' (plurinominale, 
uninominale, unico nazio
nale). Il collegio elettorale è 
l'unità territoriale nella quale 
vengono eletti i rapprcsentan- ' 
ti. Il collegio e plurinominale 
quando esprime più di un rap- :; 
presentante come nella nor- ; 
mativa attuale per l'elezione • 
della Camera. In Italia vi sono 
macro circoscrizioni elettorali ; 
dove gli «eleggendi» raggiun- v 
gono e superano i 50. In casi '-
simili anche un 2% dei voti può '•; 
essere sufficiente ad eleggere < 
un parlamentare. Il collegio è 
uninominale quando esprime -'• 
un solo rappresentante. Il col- '. 
legio unico nazionale è invece 
quello nel quale confluiscono i '• 
voti del partiti che non'hanno "; 
conquistato seggi nei collegi 
territoriali, i i cosiddetti «resti», 
che vengono poi redistribuiti. • w 

Correzione proporzionale.': 
Esistono vari metodi per atte- h-, 
nuare il sistema maggioritario ; 
secco, di tipo inglese. Oltre al- >: 
l'Istituzione di un secondo tur-
no, come avviene in Francia, è », 
anche possibile un sistema mi- " 
sto. Una correzione proporzio->

4: 
naie appunto. Si stabilsce che'. ' 
una quota di seggi, ad esem- -
pio il 60%, vc-nga assegnato su -
base uninominale e che il re- ' 
stante 40% venga invece distri- ''-. 
buito su base proporzionale. -... 

Costituente. Assemblea rap
presentativa chiamata a redi- ' 
gere le «regole fondamentali» 
della Repubblica. C'è chi la in-
voca ritenendola una via «(or- :i; 
te» per imporre le riforme al • 
nostro sistema. ,v. ̂  ; ; . ' , , . ,:;y-' 

Doppio voto. £ un sistema 
che prevede la possibilità per '; 
l'elettore di esprimere sulla 
stessa scheda il voto per una : 
detcrminata forza politica e il ' 
voto per il candidato proposto -
nel collegio uninominale. Per- £ 
mette l'utilizzazione del siste- -'-
ma maggioritario e del sistema : ; 
proporzionale in forma mista 
su una unica scheda. , . . , . .; , . , 
.-.• • - . - • ; . ! - •«'«••"•••.; ' iri'X'.^ ••"'-''"'•'• 

Elettorato attivo e passivo 
L'elettore attivo è colui che go
de del dmtto di volo. L'elettore 
passivo è colui che gode dei 
requisiti necessari per essere 
eletto 

Frammentazione della rap
presentanza. Tendenza del
l'elettorato ad esprimere una 
rappresentanza proveniente 
da più liste diverse sicché l'as- • 
semblea elettiva risulta com
posta da una molteplicità di ' 
gruppi. 11 fenomeno e favorito [ 
dai sistemi elettorali propor
zionali privi di una soglia di ; 
sbarramento o con una soglia ' 
molto bassa. .. ^ , . 

Maggioritario. Viene defini
to in tal modo ogni sistema 
elettorale che attribuisce il seg
gio o i seggi a chi ottiene la • 

'. maggioranza assoluta o anche 
, solo la maggioranza relativa 
dei voti. Nell'ambito di tale si
stema vi sono delle gradazioni. ; 
Nel caso del sistema inglese. • 
ad esempio, si assegna li seg- . 
gio a chi ottiene il maggior nu
mero l'di voti indipendente
mente dal loro peso propor-1 
zionale. In altri sistemi ci vuole 
la maggioranza assoluta. In al- . 
tri ancora si effettua un secon- ; 
do rumo per assegnare i seggi -' 
non conquistati. ...._;.-:...... .„. ' 

Usta bloccata. È un metodo 
per l'attribuzione dei seggi nel- ' 
l'ambito dei sistemi plurinomi
nali con liste concorrenti. 1 
candidati vengono iscritti nella 
lista dal gruppo presentatore ' 
secondo un ordine di prefe
renza e quindi gli elettori non 
possono : influire , nella loro 
scelta. •f>,\:.:.J-~ •;•.; .••">;•"'•..•;•..•••. 

•Paradosso delle rifonne 
istituzionali». Enunciato per 
la prima volta da Gustavo Za-
grebclsky in un saggio del 1986 
e ripreso da Norberto Bobbio. 
Eccolo in sintesi: le istituzioni 
vanno cambiate perché sono i 
inefficienti, ma siccome sono '•• 
inefficienti cambiarle : risulta • 
impossibile. Corollario: per lo ' 
stesso motivo non si fanno le i. 
: riforme di cui ci sarebbe dav- '•• 
vero bisogno, mentre si fanno ' 
quelle di cui non c'è bisogno. ': 
Un ulteriore e correlato para
dosso deriva dall'osservazione •;' 
che, se. davvero la logica delle "; 
riforme e l'affermazione della ! 

regola maggioritaria, l'attuale " 
• meccanismo impone per rea-
. lizzarla esattamente il suo con- * 
bario,, cioè un elevato consen- ? 

. so se non un vero e proprio ; 
unanimismo. Dunque? ; .,.,_-...; 

Preferenza. Rappresenta la 
possibilità per l'elettore di indi
care oltre alla lista anche il .. 

.candidato. ,.•.-:.: v;;.;'. .;,, " 

• Premio di maggioranza. È 
. un premio in seggi che viene 
; attribuito alla lista o alla coli- • 
'• zione vincente che si sia impe

gnata a portare a termine un 
dato programma. Nella sostan- ; 
za si tratta di una correzione 
del meccanismo proporziona- :. 
IC . . ; . . . . - , . , - •.. . - ; . . . . - ; . ;:-, ' 

Proporzionale. È il sistema 
attualmente in vigore e che ri
spetta in modo perfetto il rap
porto tra voti ottenuti dalle sin
gole liste e seggi. • 

Sbarramento. Rappresenta 
una soglia minima di voli ne
cessaria a una singola lista per 
ottenere dei rappresentanti. In 
Italia tale soglia esiste per chi s 

" non abbia riportato almeno ' 
trecentomila voti e un quo- ; 
ziente pieno, ossia un seggio ' 
ottenuto in un collegio. Ma lo . 
sbarramento assume invece la O 
caratteristica di un correttivo r 
alla proporzionale quando si • 
stabilisce una soglia alta, co
me in Germania dove è dei 5%. ;;. 

Sistema elettorale. 11 mecca
nismo di trasformazione di tra
sformazione dei voti in ̂ cggi. 

Agli inglesi piace secco, ai francesi a doppio turno 
• i II più semplice dei sistemi elettorali è 
quello inglese Impropnamentc definito mag
gioritario secco si basa su circoscrizioni uni
nominali in ciascuna delle quali vince il candì- • 
dato che ottiene la maggioranza anche relati
va dei voti (in Inglese first post the post oppure 

in Parlamento, dà vita a governi autorevoli, du
raturi e incisivi, guidati dal capo del partilo di 
maggioranza 

Molto diverso è il sistema maggioritario 
a doppio turno utilizzato nella Quinta Re
pubblica francese. Al primo turno vince ilean-
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p/ura//<y).l^clrcoscrtoonisonorelauvamen-;; : ; didato che ottiene là maggioranza assoluta 
te piccole, all'indica 80mila eletton. Lecam- ; d e i wtì & n e s s u n c a n c | ida to ottiene questa 
pagne elettorali sono poco costose. I candida- •-maggioranza, possono, non necessariamente 
ti di disturbo vengono scoraggiati poiché deb- :- | o f a r m o s e s ì intrecciano opportune alleanze, 
bono depositare 500 sterline (un pò più di 10 ;-. passare al secondo turno tutti i candidati che 
milioni) che_perdonc.senon,superanoti,10* ^ a b b i a r , 0 superato la soglia del 12,5% degli:, 
dei voti-L'esito, sulplano ^ . f f v e m a è . ab - , . a v e n t i d i r i l t 0 a ! ^ Q . £ u n a ^ ^ COIT,UnqSe . 
t u a l m e n t e , v a l e a ^ d i r e t a ^ P e c » ! ^ o n e i s i - ... , l e v a t a c h ^ ^ ^ . g , , ^ a i ^ M ^ . 
sterni r̂ litK:dove«ìstortó due ^ 

sa radiati. ' a „ ' 0 ™ f ' X f c f dT^I toX,in d a l P r i m o *»"<>•M **™d° tam0 vince il ? solo partito con unamatejoranzad^seggito- - N ^ j y ^ c h e o t t i e n e p i u w t i S c , candidati \ 

rimasti in lizza sono più di due, evidentemente ' 
il seggio può essere.vinto con meno della 
maggioranza assoluta di voti. Nelle elezioni 
presidenziali il sistema maggioritario a doppio • 
turno è meglio definibile come con ballottag- ; 
glo. Infatti, passano al secondo turno esclusi
vamente i due candidati meglio piazzati. Que- ; 
sta clausola, ovviamente, ha un effetto imme-
diatamente aggregante sulle coalizioni a so
stegno dèi candidati. La divisione è decisa
mente penalizzata II sistema maggioritario a 
doppio turno, per le elezioni legislative, favori-

gamente superiorealla percentuale dei voti ot
tenuti. Il maggioritario secco amplifica le mag
gioranze relative e le trasforma In maggioran
ze assolute. Naturalmente, poiché piccoli spo
stamenti percentuali possono far tendere la 
bilancia elettorale da una parte o dall'altra, 
questo maggioritario agevola l'alternanza. 
Non è un sistema elettorale facilmente impor
tabile. Fra l'altro, è utilizzato esclusivamente 
nei paesi della diaspora anglosassone (Usa, 
Canada, Nuova Zelanda). Alle spese di mino
ranze anche torti ma geograficamente diffuse 
r\v> risultano quindi fortemente rappresentate 

sce i candidati delle alleanze nazionali, pro
duce maggioranze di seggi alquanto superiori 

; alle percentuali di voti, incentiva la formazio- •-'. 
ne di governi stabili, consente l'alternanza fra .' 

, coalizioni. Sia il maggioritario inglese che il . 
doppio turno francese pongono l'accento più ~.'• 
sull'attribuzione ai governi di responsabilità ' 
decisionali che sulla formazione di Parlamenti J'_ 
rappresentativi. In sintesi: più governo e meno ; 

' rappresentanza. A mo' di compensazione sta \-
l'opportunità per gli elettori di produrre con a' 
relativa facilità l'alternanza, fra le compagini ' 
governative e ilricambio del personale politi-11: 
co nelle singole circoscrizioni. .. .• 

Le varietà di sistemi elettorali propor-
. zlonall sono molto numerose. Tutte garanti- ' 
. scono un rapporto fra voti espressi e seggi at- j . 
tribuiti. Ma alcuni piccoli elementi hanno . 
grande rilevanza nel determinare la loro mag- • 
giore o minore proporzionalità. In primo luo- '••'.' 

! gq, il più importante di questi elementi è dato >, 
. dall''ampiezza delle circoscrizioni. Quanto più ',' 
ampia é la circoscrizione vale a dire il numero . 
dei deputati da eleggere, tanto più proporne- . -
naie è l'esito. Ad esempio, in Israele esiste • 
un'unica circoscrizione per eleggere, con lista 
bloccata, vale a dire nessuna preferenza a di
sposizione dell'elettore, 120 parlamentan. An

che partitili! che ottengono solo ! '1% dei voti 
eleggono un deputato. In secondo luogo, altro •'•; 
elemento importante è costituito dal recupero ' 
dei resti in sede nazionale. Praticamente, nes- : 
sun sistema proporzionale, tranne l'italiano, ,; 

gode del recupero dei resti. Questo recupero £• 
dei voti non utilizzati per eleggere nessun de- ';•! 
putato, naturalmente, avvantaggia i partiti pie-
coli. In terzo luogo, nei sistemi propozionali 
spesso esiste una soglia d'esclusione. Vale a ' 
dire che per acquisire rappresentanza in Par-." 
lamento i partiti debbono ottenere una certa ,, 
percentuale di voti su scala nazionale. La più ' 
nota delle soglie d'esclusione è quella tedesca 
del 5% che ha nelle ultime elezioni sbarrato --
l'accesso al Parlamento dei verdi occidentali ';• 
ma, in precedenza (1969,), impedì l'ingresso *' 
in Parlamento ai neonazisti. In Svezia esiste \ 
una clausola di esclusione del 4%. In Italia, c'è :*~ 
una doppia, ma molto bassa soglia: per entra- ;. 
re in Parlamento bisogna ottenere300mila vo- •-:' 
ti su scala nazionale e fare un quoziente pie- '• 
no, cioè eleggere un deputato in una circoscri- ,•: 
zione. Questo significa avere un elettorato '% 
concentrato di circa 60-65mila elettori, facile .'•'.. 
da conseguire nelle due grandi circoscrizioni 
di Milano e Roma Quarto elemento, è il nu
mero dei deputati. Tanto più alto è questo nu

mero tanto maggiore sarà, a parità delle altre 
condizioni, la proporzionalità dell'esito. Infi
ne, sulla proporzionalità influisce anche la for
mula utilizzata per la distribuzione dei seggi. 
Anche in questo caso quello che appare un < 
semplice elemento tecnico ha importanti con
seguenze politiche. Non è possibile entrare in : 

tutti i particolari. Basterà sottolineare che la 
formula usata alla Camera dei deputati italia
na detta «imperiali dei resti più alti» scoraggia : 
molto meno la frammentazione di quella usa
ta per il Senato italiano, il sistema d'Hondt. ,-• 

Infine, va aggiunto e fortemente sottolineato ' 
che il sistema elettorale tedesco è, dal punto ' 
di vista della ripartizione dei seggi tutto pro
porzionale. L'elettore dispone di due voti su ; 
scheda unica. Con il primo vota per il candì- 'i 
dato preferito in collegi uninominali che rap-
presentano la metà del totale dei seggi del ' 
Bundestag; con il secondo vota per la lista di * 
partito. Contati i voti per le liste di partito ven
gono attribuiti con il sistema proporzionale i 
seggi ai partiti; saranno eletti tutti i candidati 
che hanno avuto la maggioranza, anche rela- '. 
tiva, nelle singole circoscrizioni uninominali. Il ' 
loro numero verrà detratto dai seggi spettanti a : 
ciascun partito. I rimanenti eletti verranno de- ; 
terminati per ciascuna lista in ciascuno Stato ' 
(Land), nel quale vengono incomprese ovvia
mente più circoscrizioni uninominali, fino a 

raggiungere il totale di seggi cui ogni partito ha 
dintto. 

Non vi e dubbio fra gli studiosi che. in gene
rale, i sistemi proporzionali pagano con la 

: frammentazione partitica e con la difficoltà di 
- formazione di coalizioni governanti quello 
' che ottengono in termini di rappresentatività. \ 
; Quando lo squilibrio diventa troppo forte e in-
'. tollerabile, come nella Quarta Repubblica 
'• francese (e nella Prima Repubblica italiana) ' 
• una semplice riforma nella proporzionale può 
- non bastare e si pone il problema, difficile ma 
- solubile, della riforma delle proporzionale, del •"' 

suo superamento. -< - •••* " • . : • . - ; • 
Non è vero che tutti i sistemi elettorali sono 

; buoni oppure, di converso, che tutti hanno 
problemi: È più corretto sostenere che ciascun 

i sistema elettorale sacrifica alcuni obiettivi a fa- " 
'• vore di altri. E altresì che ciascun sistema offre • 
opportunità e prospettive facilmente identifi
cabili e valutabili. Dunque, soltanto un'analisi 
comparata di tutti i costi e di tutti i benefici dei 
sistemi che vengono utilizzati e proposti con- ' 
sente di formulare una buona riforma. Se. p e - . 
ro, bisogna scegliere un criterio riformatore 
dominante, allora il sistema elettorale migliore 
è quello che dà più potere agli elettori. In que
sta prospettiva, nessuno dei sistemi proporzio
nali comunque congegnati puO rivaleggiare 
con il sistema maggioritario a doppio turno • 
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